
candidarti [uper eum Columbam ter volajje , vijamque ab ilio abjcedere, nun- 
tìatum  efi. Hcec vox in plures eìapfa , fubìto ad vulgi ciedulas aures tra ti-  

f ìit . Nec mora: lotum fama Urbis ambitum repUt. Di più non bifognò , 
perchè al cadavero di lui, come uomo fantiiììmo, fi fa c effe un indicibii 
concorfo non folo de i Cittadini, ma ancora da’ Popoli confinanti, tutti 
fperando di confeguir grazie e miracoli per interceffiene di lui,  e gli fu 
immediatamente conferito il titola di B E A T O .  Redeuntes in patriam ad- 
vena , fcifiitantibus , quidnam de Sanclo ilio viderint, majora Faciis Verba, 
quarti fama diclitet, vidijje perjurani. Aggiugne il Ferrerò, uomo ingenuo, 
e teflimonio de vifu : Vidimus, audituque percepìmus, mulios dolore magno 
querenies Icefa nimìum crura , prczcibus anxiis infiitifie: ìdque fudcr , & gemi- 
(us, ac tortura gravis fieri tefiabanlur. Nemo tamen voto potitus fuo nofins 
oculis confipiciendus advenit. Cosi quello Storico con fentimenti diverfi dal 
giudizio del volgo. Non fon io qui per detrarre punto, o per volere ,  
che altri detragga al concetto di Santità, in cui fu , ed è tuttavia quel 
Romito, la cut Vita e Miracoli fi truovano fcritti da Pietro da Baone, 
pofcia Vefcovo di Trivigi ,  e da i PP. Bollandifti al dì 10. di Giugno.  
Non convien alla gente pia, e che procede con pofatezza ne’ fuoi giudi- 
z j ,  il lafciare la briglia a i fofpetti, e il trovare, cioè l’ immaginare da- 
pertutto errori o malizie. A  fuo tempo ne farà giudice Iddio. A noi 0- 
ra appartiene la fofpenfion del giudizio, o l’ inclinare alla parte più mite. 
Quanto ho io riferito, ad altro non mira, che a far comprendere, quan­
to facili, anzi sfrenati follerò una volta i Popoli in determinare come 
indubitata la Santità delle perfone, e a dar loro un ficuro feggio nel 
Regno beati/lìmo di Dio;  e affinchè s’ intenda, quanto fia faggia e lode­
vole la pefatezza e rigore, con cui oggi procede la Curia Roaiana in 
decidere della Santità de i defunti.

N e ’ differente fu anticamente ( anzi dura tuttavia ) l’ empito, con 
cui era portato il Popolo a credere tutto c iò ,  che avea apparenza di 
Miracolo, anche per fola relazione di qualche rozza perfona, e a cre­
dere come indubitata qualunque Vifione o Revelazione, che le pie Don­
ne allora raccontavano. Tutto quanto avea del maravigliofo, veniva 
toflo ben accolto,  fenza metterfi penfiero alcuno, fe v 'era  colore di 
vero, o di falfo, o d’ illuiione. Nè mancarono alcuni, che arrivarono 
a fingere di quelli Miracoli, per tirare alle lor Chiefe un maggior con­
corfo di gente,  e di obblazioni, o per procacciare più ilima e rifpet- 
to a i lor facri Ordini e Luoghi. Certo è ,  che nè pure in que’ tempi 
vennero mai meno i veri prodigi, Miracoli, e Grazie operate da Dio 
per interceffione de’ Santi; ma pochi erano allora, che fapeffero diilin- 
guere il buon grano dal loglio: il che nondimeno c’ infegna la fanta Re­
ligione noilra doverfi efaminare con accuratezza, come ampiamente ha 
moilrato il Santiffima Pontefice noilro nella fua Opera de Beatificationz 

D if i  h a i. T. III. O  & C a-

C i N Q U A N T E  S I M A O  T T A V  A.  209


